
A NEW ORLEANS 

Sarà Teresa Weatherspoon 
a battezzare Me/// in NBA 

C'è anche Teresa Weatherspoon nello staff tecnico 
che si occuperà di Nicolò Melli nel suo impatto con 
il pianeta NBA. Il terzo azzurro sbarcato fra i pro­
fessionisti con i New Orleans Pelicans lavorerà an­
che con l'ex stella dell'Antoniana Busto Arsizio, in­
gaggiata due settimane fa con l'incarico di coach 
per lo sviluppo dei giocatori giovani. Di sicuro chi 
ricorda "Spoon" in versione creativa playmaker 
realizzatrice, capace di fare e disfare con la palla in 
mano e dare spettacolo 
dentro (efuori...) dal cam­
po con il suo istrionismo, 
difficilmente si sarebbe 
immaginato una carriera 
da allenatore per la SSen­
ne ex cestista statuniten­
se. Weatherspoon (foto 
1) giunse a Busto Arsizio 
con un pedigree stellare 
dopo il titolo NCAA e l'oro 
alle Olimpiadi di Seoul; 
all'Antoniano giocò nel 
1988/89 e poi per tre sta­
gioni dal 1990 al 1993, di­
ventando l'idolo dei tifosi 
e il simbolo di una squa­
dra che dava spettacolo 
con le sue accelerazioni 
pur non competendo per 
il vertice della classifica. 
Erano i tempi in cui le stel­
le del college basketball 
femminile giocavano solo 
in Europa senza un cam­
pionato professionistico negli USA; Weather­
spoon dovette attendere la fondazione della WN-
BA nel 1997 dopo le esperienze con Cska Mosca e 
Comense per tornare in patria, giocando fino a 38 
anni fra New York e Los Angeles. Il mese scorso 
l'ex giocatrice ed allenatrice è stata inserita nella 
Hall of Fame degli Stati Uniti, due settimane fa la 
chiamata NBA con i Pelicans riaprendo un legame 
con l'Italia vista la presenza di Melli (foto 2). 
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